
1 

 
 

 

 
 

Scuola secondaria statale di 1° grado  

n° 3   “Grazia Deledda”  

Sede centrale: via Mons. Angioni   

Succursale: via Portogallo  

 

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Elisa De Rosa  
 



2 

 

 
 
 

 “Imparare significa scoprire  

quello che già sai.  

Fare significa dimostr are che lo sai  

Insegnare è ricordare agli altri  

che sanno bene quanto te.  

Siete tutti allievi, praticanti, maestri”  

                      Richard Bach,   
                     Illusioni
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SCUOLA SECONDARIA STA TALE DI PRIMO GRADO 
“G. DELEDDA”  

 
Via Monsignor Angioni N° 1 – 09045 Quartu Sant'Elena 

Sede centrale: Tel. 070/811327 – fax 070/824754 
Succursale via Portogallo: Tel. 070/827600 - fax 070/868270 

Sito web: www.mediaquartutre.it  
 

Dirigente Scolastico: prof.ssa Elisa De Rosa 

PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA  a. s. 2010/2011 

1. Cos’è il P.O.F. 

2. Risorse della scuola: strutturali, professionali, umane, esterne, finanziarie 

3. Caratteristiche del contesto socio-economico, formativo, culturale della scuola 

4. Analisi del territorio: peculiarità e problematiche emerse 

5. Progettazione curricolare ed extracurricolare 

6. Prospetto obiettivi educativi trasversali del Curricolo nazionale 

7. Prospetto obiettivi educativi trasversali del Curricolo locale 

8. Contenuti: criteri adottati  

9. Metodologia, strumenti e sussidi 

10. Criteri per l’organizzazione dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate 

11. Misure didattico – educative contro la dispersione e per la promozione delle eccellenze 

12. Verifica e valutazione: criteri e modalità 

13. Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

14. Il tempo scuola e i moduli didattici 

15. Ampliamento dell’offerta formativa: percorsi didattici adottati  

16. Distribuzione oraria attività curricolari ed extracurricolari 

17. Continuità educativa e orientamento 

18. Sostegno per gli alunni diversamente abili 

19. Formazione professionale del personale scolastico 

20. Sicurezza e salute sul posto di lavoro 

21. Autovalutazione d’Istituto 

22. Organigramma 
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1) COS’È IL P.O.F. 

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) costituisce il documento fondamentale della scuola, la 

caratterizza dal punto di vista culturale e, nel suo rapporto con l’utenza, ne esplicita la 

progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa ed organizzativa, rispettando la libertà di 

insegnamento e il pluralismo culturale. 

In coerenza con quanto affermato dall’art. 1 del D.P.R. 275/99, la scuola “Grazia Deledda” 

ritiene di doversi aprire al territorio per coglierne le opportunità da esso offerte e metterle a 

disposizione degli allievi aiutandoli ad esplicitare i loro bisogni.  

Il presente Piano non si caratterizza come una somma di progetti sganciati da una logica 

curricolare ed affidati all'estemporaneità ed al caso, ma vuole rappresentare "il filo diretto” con 

le famiglie degli alunni, del territorio. 

L'asse fondamentale del progetto è costituito dall'impostazione di tutta l'attività didattico-

formativa in curricoli integrati che prevedono: 

�x precisa individuazione delle finalità formative; 

�x integrazioni e diversificazioni dei curricoli specifici in funzione degli obiettivi; 

�x perseguimento costante degli obiettivi dell'area compensativa e integrativa; 

�x attività di recupero e apprendimenti specifici funzionali a ogni curricolo; 

�x attività di progetto/laboratorio funzionali ai curricoli. 

La scuola dell’autonomia deve garantire lo sviluppo integrale della persona dell’alunno, nel 

pieno rispetto delle identità personali, sociali, culturali attraverso la valorizzazione delle 

diversità. Per assicurare le pari opportunità, la scuola organizza percorsi educativi e didattici 

personalizzati, in riferimento alle esigenze del singolo e della realtà locale.  

In quest’ottica, anche la valutazione assume una valenza formativa, non sanziona, ma individua le 

strategie più adeguate per il conseguimento del successo formativo. 
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2) RISORSE DELLA SCUOLA: RISORSE STRUTTURALI, 

PROFESSIONALI, UMANE, FINANZIARIE ED ESTERNE  

�ƒ RISORSE STRUTTURALI  
La Scuola Secondaria di Primo Grado “Grazia Deledda” n° 3 (intitolata all’illustre scrittrice 

sarda Premio Nobel per la letteratura) risulta composta dalla sede centrale di Via Monsignor 

Angioni e dalla succursale di Via Portogallo.  

Entrambe le sedi dispongono, per le attività didattiche, di un’ampia serie di strutture e di locali. 

In particolare, nel plesso scolastico di Via Monsignor Angioni, oltre alle aule assegnate ad ogni 

classe, funzionano: 

�x ufficio di dirigenza 

�x uffici amministrativi informatizzati e collegati al Ministero della Pubblica Istruzione  

�x sala vicepresidenza  

�x archivio 

�x locale attrezzato (fotocopiatore, ciclostile) 

�x aula attrezzata per attività educative in supporto agli alunni diversamente abili  

�x 1 biblioteca  

�x 1 sala docenti 

�x 1 salone polifunzionale adibita a locale mensa e/o sala riunioni 

�x 1 laboratorio di scienze 

�x 1 laboratorio di educazione artistica e ceramica 

�x 1 laboratorio di educazione musicale 

�x 1 aula video 

�x 1 aula attività manuali e tecniche 

�x Aule dotate di lavagne multimediali 

�x 2 laboratori di informatica dotati di personal computer collegati in rete, stampanti, 

scanner; collegamento Internet, posta elettronica;  

�x 2 postazioni mobili con scanner, stampante, videoproiettore 

�x aula Marte (aula informatica) 

�x 2 locali bidelleria 

Adiacente alla scuola, troviamo la palestra scolastica, un campo da gioco e il nuovissimo Teatro 

Auditorium. L’intero edificio è circondato da un ampio giardino. 
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Nel plesso di Via Portogallo, oltre alle aule assegnate ad ogni classe per le attività didattiche, 

funzionano, come nell’altra sede: 

�x ufficio adibito alla Presidenza o al Delegato 

�x locale attrezzato (fotocopiatore, ciclostile) 

�x 2 aule attrezzate per attività educative in supporto agli alunni diversamente abili, in una 

delle aule sono presenti 6 PC e collegamento ad Internet 

�x biblioteca  

�x sala docenti 

�x 1 laboratorio di scienze 

�x 1 laboratorio di educazione artistica e ceramica 

�x 1 laboratorio di educazione musicale 

�x 1 aula attività manuali e tecniche 

�x 1 laboratorio di informatica con personal computer collegati in rete, stampanti, scanner; 

collegamento Internet e posta elettronica 

�x 1 aula video 

�x aule dotate di lavagne multimediali 

�x Cablaggio in tutte le aule e collegamento al server presente nell’aula di informatica 

�x 3 postazioni mobili dotate di stampante, videoproiettore, scanner 

�x bidelleria 

�x mini ambulatorio 

�x auditorium sala polifunzionale per prove teatrali, manifestazioni, eventi particolari 

La palestra si affaccia su un ampio giardino che circonda l’intero edificio scolastico e su un’area 

adibita a parcheggio. 

Le sedi di Via Monsignor Angioni e di Via Portogallo sono dotate di aule, locali e spazi 

funzionali alle attività didattiche e laboratoriali, di adeguati servizi igienici e di impianto di 

riscaldamento che garantiscono gli standard di accoglienza e di sicurezza. 

�ƒ RISORSE PROFESSIONALI 

Il Dirigente Scolastico, prof.ssa Elisa De Rosa, guida la Scuola “Grazia Deledda” nella quale 

operano 43 docenti: 

�x 10 di Materie Letterarie;  

�x 7 di Scienze Matematiche;  

�x 3 di Lingua Inglese;  
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�x 3 di Lingua Francese;  

�x 2 di Tecnologia;  

�x 2 di Arte e Immagine; 

�x 2 di Educazione Musicale; 

�x 2 di Scienze Motorie; 

�x 1 di Religione;  

�x 11 di Sostegno. 

Il personale amministrativo è composto dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

Dott.ssa Francesca Congia e da 2 assistenti amministrativi; il personale ausiliario è costituito 

invece da 6 collaboratori scolastici distribuiti fra le due sedi. 

All'interno del Collegio Docenti sono operanti i seguenti Dipartimenti: 

�x Dipartimento P.O.F. (revisione, gestione, monitoraggio e valutazione) – Revisione 

Regolamento d’Istituto – Patto educativo di corresponsabilità) 

�x Dipartimento per il successo formativo (formazione classi, accoglienza, orientamento, 

obbligo scolastico, antidispersione)  

�x Dipartimento per la valutazione e l’autovalutazione d’istituto (elaborazione schede, 

individuazione criteri comuni di valutazione etc.)  

�x Dipartimento per l’integrazione degli alunni diversamente abili (rapporti con le famiglie 

e con gli enti certificatori)  

�x Dipartimento tecnologia,  informatica e funzionamento (inventario e gestione del 

materiale didattico e audiovisivo della scuola; aggiornamento dell’archivio dei materiali 

didattici prodotti; biblioteca) 

�x Dipartimento ambiente e salute 

�x Dipartimento per l’organizzazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione 

�x Dipartimento per l’Educazione stradale (gestione delle attività relative al conseguimento 

del patentino di guida del ciclomotore) 

�x Dipartimento Musica, Arte e Spettacolo (gestione del settore e della partecipazione alle 

manifestazioni artistiche e musicali).  
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�ƒ RISORSE UMANE: LA POPOLAZIONE SCOLASTICA 

L’organico delle classi è costituito da 16 classi, di cui 4 classi prime in Via Portogallo e 2 in Via 

Monsignor Angioni, 5 classi seconde, di cui 4 in Via Portogallo e 1 in Via Monsignor Angioni, 5 

classi terze di cui 4 in Via Portogallo e 1 in Via Monsignor Angioni.  

 

�ƒ RISORSE FINANZIARIE 
Per il funzionamento della scuola sono disponibili i fondi erogati dal Ministero  ai quali si 

aggiungono i Finanziamenti Comunali, Provinciali e Regionali  riservati alle scuole per il 

Diritto allo Studio. Il bilancio della scuola inoltre, può far riferimento alle entrate derivanti 

da contributi assegnati alla scuola per effetto di approvazione di Progetti speciali 

�ƒ RISORSE ESTERNE 

La nostra scuola ha rapporti consolidati e sistematici con Enti ed Agenzie del territorio: 

1. Collaborazione Servizi Sociali del Comune di Quartu per la prevenzione del disagio 

2. Collaborazione con il Comune di Quartu per la promozione di uno sportello d’ascolto per 

genitori, docenti e studenti, e di seminari tematici rivolti a genitori e docenti 

3. Collaborazione A.S.L. di competenza territoriale per quanto riguarda l’attività di 

sensibilizzazione sulla salute, sessualità, benessere psicofisico  

4. Collaborazione personale educativo della cooperativa Cemea, (in contratto appalto della 

durata di 4 anni con il Comune di Quartu) per azioni di supporto educativo agli alunni 

diversamente abili  

5. Collaborazione con gli operatori ASL territoriali per la predisposizione dei progetti 

educativi e di socializzazione individualizzati per alunni diversamente abili 

6. Collaborazione con Assessorati di pertinenza per la disponibilità dell'utilizzo degli spazi 

scolastici da parte di società sportive, associazioni musicali, rapporti di collaborazione 

per la preparazione/allestimento di eventi culturali inerenti alle attività didattiche della 

scuola  

7. Collaborazione con gli Assessorati all’Ambiente, alla Cultura e alla Pubblica Istruzione 

di Quartu S. Elena per la realizzazione di attività e manifestazioni in linea con il P.O.F.  

8. Collaborazione scuole di ogni ordine e grado per garantire la continuità, l’orientamento, 

la progettazione in rete e la condivisione degli interventi educativi  
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9. Collaborazione con l’Ente Lirico di Cagliari, per la realizzazione di attività di ascolto, 

eventi musicali di particolare rilievo 

10. Collaborazione con il Corpo VV. UU. di Quartu Sant’Elena per attività connesse al 

conseguimento del patentino di guida del ciclomotore, di educazione alla legalità 

11. Collaborazione con l’Arma dei Carabinieri per approfondire tematiche di “Educazione 

alla legalità” 

12. Collaborazione con la Polizia Postale per la realizzazione di un percorso inerente alle 

problematiche legate ai pericoli della “rete” e “all’uso corretto di internet”  

13. Adesione a progetti proposti dalla Provincia di Cagliari e in cooperazione con la piscina 

“Promogest” di Quartu Sant’Elena per la valorizzazione della pratica sportiva in 

Sardegna, in un’ottica di integrazione degli alunni diversamente abili e non 

14. Adesione a progetti proposti dalla Regione Sardegna  che tendono ad aprire la scuola al 

territorio ed a fornire un supporto agli interventi contro la dispersione scolastica  
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3) CARATTERISTICHE DEL CONTESTO SOCIO -ECONOMICO, 

FORMATIVO, CULTURALE IN CUI OPERA LA SCUOLA  

Per numero di abitanti Quartu Sant’Elena è la terza città della Sardegna, dopo Sassari e Cagliari. 

Il suo sviluppo è dipeso in parte dalla vicinanza a Cagliari, alla quale è collegata senza soluzione 

di continuità tramite la trafficata arteria di Via Marconi. L’agglomerato urbano, cresciuto 

rapidamente a partire dagli anni sessanta, si estende tra lo stagno e il litorale del Poetto, 

protendendosi verso l’entroterra, fino alle spalle delle montagne dei “Sette Fratelli”.  

 Quartu ha origini antiche, vanta un patrimonio artistico e culturale importante, testimoniato in 

parte dal mantenimento e dalla valorizzazione degli usi e costumi antichi, in particolare, dalla 

conservazione delle sagre popolari, cerimoniali religiosi, dalla produzione del pane e dei dolci 

tipici. La sua struttura urbana ricalca quella di molti centri urbani: vi è una parte moderna e un 

nucleo storico dove sono concentrati i siti di interesse culturale, architettonico, fra i quali spicca, 

il museo della cultura contadina che, in qualche modo, è stata surclassata dal sopraggiungere 

rapido dei nuovi stili lavorativi e dei nuovi valori imposti dalla civiltà dei consumi. Con il boom 

edilizio, da grosso borgo ad economia agricola, Quartu Sant'Elena si trasforma in una città 

moderna, con quartieri che testimoniano le conseguenze del massiccio inurbamento dai paesi 

dell’interno e dallo stesso capoluogo. Sul territorio comunale, si sono sviluppati in rapida 

sequenza, innumerevoli attività di tipo commerciale, artigianale e industriale. 

La fisionomia agricola è stata dunque modificata dall’accelerazione urbanistica, demografica e 

dalla massiccia presenza di attività legate al settore terziario. Da qualche anno, alle porte della 

città è in funzione un grosso complesso commerciale che consta di numerose attività 

commerciali e di svago che, oltre ad offrire opportunità lavorative ai cittadini quartesi è luogo di 

attrazione per il tempo libero e il divertimento.  

Le attività prevalenti sono quelle del settore terziario, è naturalmente aumentata la presenza di 

scuole di ogni ordine e grado, di banche, di uffici immobiliari, di imprese edili, di consulenza 

economica, di negozi di generi vari e, specialmente di empori commerciali e ipermercati, 

distribuiti nei quartieri di recente costruzione. La breve distanza da Cagliari, unitamente ad un 

adeguato servizio di trasporto pubblico favorisce il pendolarismo: molti operai, impiegati, 

professionisti, lavoratori autonomi e non, svolgono la loro attività fuori dal territorio di Quartu. Il 

fenomeno del pendolarismo è  legato, a sua volta alla “casa”, al costo degli affitti o forse ad una 

scelta di vita verso una dimensione meno congestionata rispetto a quella dei grandi centri urbani. 

La nostra scuola, composta da due sedi, è inserita in un tessuto urbano eterogeneo, accoglie 

un’utenza scolastica differenziata dal punto di vista lavorativo e socio-culturale. In molte 
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famiglie entrambi i genitori lavorano, contribuendo così al miglioramento del tenore di vita del 

nucleo familiare, ma se da un lato il lavoro favorisce un benessere generalizzato, dall’altro, non 

consente però alla coppia genitoriale di dedicare un sufficiente spazio di tempo al colloquio con i 

figli. Ne consegue, come in altre realtà cittadine, una generica richiesta educativa alla scuola, che 

si trova ad affrontare problematiche delicate legate all’adolescenza. I giovanissimi sono 

particolarmente sensibili al fascino del consumismo e del conformismo alimentato 

dall’emulazione, dalla pubblicità e dal desiderio di omologazione al gruppo dei pari o ai modelli 

di riferimento. L’eterogeneità della composizione della popolazione scolastica è comunque un 

tratto distintivo della nostra scuola e la caratterizza in termini di ricchezza, di risorse culturali e 

di differenze che vanno utilizzate e valorizzate. 



12 

 

4)  ANALISI DEL TERRITORIO: PECULIARITÀ E P ROBLEMATICHE 

EMERSE 

Alla luce degli interessi e delle attese manifestate dai ragazzi e dalle famiglie, la nostra scuola 

individua come prioritari i seguenti bisogni: 

�x Di sicurezza e di trasparenza: gli alunni sono alla ricerca di valori e di una precisa 

identità personale, ma talvolta incontrano difficoltà di ordine familiare, esistenziale e 

culturale; la scuola offre loro la possibilità di valorizzare il loro ruolo da protagonista, 

pertanto vanno guidati nel cammino di identificazione degli interessi, delle motivazioni e 

delle scelte sul proprio progetto di vita; 

�x Di ricerca: gli alunni sentono l’esigenza di conoscere, di apprendere, di allargare il 

proprio campo d’indagine; la scuola offre loro la possibilità di svolgere, all’interno della 

sua organizzazione, attività diversificate.  

�x Di interazione e aggregazione: sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo, 

rafforzando gli aspetti più fragili della personalità, guidare gli alunni verso il 

superamento dell’egocentrismo, favorire le occasioni di aggregazione, di socializzazione, 

offrendo pari opportunità a tutti. 

Punto di forza della scuola è la flessibilità, intesa come capacità di rispondere alle esigenze delle 

famiglie, degli alunni e del territorio. 

In tale ottica viene promossa un’integrazione a differenti livelli, che tende alla valorizzazione 

delle diversità, ponendo una speciale attenzione alla dimensione interculturale e alla 

valorizzazione delle differenze; con particolare riguardo alle potenzialità degli alunni 

diversamente abili. 

Diventa prioritario il compito della personalizzazione dei percorsi formativi attraverso una 

meditata diversificazione e arricchimento del piano dell’offerta formativa. Il Piano dell’Offerta 

Formativa viene periodicamente verificato e arricchito con la valorizzazione delle risorse 

professionali, l’uso di metodologie differenziate, la pratica laboratoriale, rispettando la 

dimensione del sapere, saper fare, saper essere. 

 

5) PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE  

L’Istituto promuove un apprendimento di tipo significativo, vale a dire: 

- attivo, basato sul fare consapevole e costruttivo; 

- costruttivo, teso ad ampliare punti di vista e rielaborare conoscenze precedenti; 
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- collaborativo, comunitario cui tutti contribuiscono; 

- intenzionale, teso al raggiungimento consapevole di obiettivi condivisi; 

- contestualizzato, calato nella significatività del mondo reale; 

- riflessivo, in quanto l’alunno “impara ad imparare” e si impossessa di percorsi logici, e 

trasferisce strategie di apprendimento a diversi contesti e linguaggi. 

In base alle finalità e agli obiettivi precedenti si perseguiranno poi obiettivi trasversali quali: 

1. l’educazione ai valori di una società pluralista e di una democrazia moderna senza far 

venir meno il riconoscimento del valore delle identità sociali particolari, etniche, 

regionalistiche e delle tradizioni del gruppo; 

2. la formazione di individui consapevoli, con una positiva immagine di sé, che sappiano 

porsi in relazione con gli altri; di cittadini critici, solidali e morali, aperti al quadro 

dell’Unione Europea. 

L’organizzazione delle attività didattiche ed educative viene proposta con metodi adatti al 

diverso livello di sviluppo degli alunni, secondo i principi della progressività, dell’adeguatezza 

e delle pari opportunità  e con riferimenti o metodologie interdisciplinari . Per favorire 

l’individualità della persona nei processi di apprendimento, la nostra scuola si avvale di una 

didattica di tipo laboratoriale, anche ai fini di meglio personalizzare i percorsi di studio intesi 

all’apprendimento di competenze specifiche. Attraverso il laboratorio si coniugano il “sapere” e 

il “saper fare” in un momento significativo di relazione interpersonale e di collaborazione 

costruttiva. Nell’organizzazione di laboratori si è cercato di presentare attività che possono 

avviare gli alunni alla comprensione e all’uso dei diversi linguaggi. 

Tali attività comportano:  

- sviluppo di attività di ricerca, individuale o di gruppo; 

- acquisizione di competenze di carattere trasversale e trasferibili; 

- promozione di emotività ed affettività;  

- impiego del mezzo multimediale. 
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6) PROSPETTO OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI DEL 

CURRICOLO NAZIONALE  

 

CARENZE E BISOGNI 

RILEVATI  

OBIETTIVI EDUCATIVI 

GENERALI  

OBIETTIVI SPECIFICI  

Rapporti interpersonali 

problematici. 

Educare alla socialità, alla 

condivisione delle 

esperienze, favorire la 

conoscenza del sé e dell’altro 

diverso da noi. 

Collaborare, rispettarsi, 

condividere, sviluppare le 

capacità empatiche. 

Carenze nella sfera della 

comunicazione. 

Educare a comunicare in 

maniera funzionale e 

adeguata al contesto. 

Consolidare le strumentalità di 

base, 

Acquisire un uso attivo e 

consapevole del pc. 

Carenze degli strumenti 

logico-operativi. 

Educare al metodo 

scientifico, formulare ipotesi 

e fare deduzioni, fare 

valutazioni. 

Sviluppare le capacità logiche, 

riflessive e rielaborative. 

Difficoltà a sistematizzare e 

organizzare le conoscenze e 

i contenuti. 

Educare a storicizzare le 

proprie ed altrui esperienze. 

Analizzare il proprio operato. 

Riflettere sulle proprie 

esperienze e saperle 

documentare e riferire. 

Metodo e tecniche di studio 

poco funzionali ed 

efficienti. 

Sviluppare una tecnica di 

studio adeguato all’oggetto di 

studio. 

Raggiungere un adeguamento 

rendimento, provare gusto 

nell’apprendere, riflettere sulle 

modalità di ciò che si impara. 
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7) PROSPETTO OBIETTIVI EDUCATIVI TRA SVERSALI DEL 

CURRICOLO LOCALE  

CARENZE E BISOGNI 

RILEVATI  

OBIETTIVI EDUCATIVI 

GENERALI  

OBIETTIVI SPECIFICI  

Conoscenza approssimativa 

e sommaria della realtà 

locale. 

Sviluppare l’appartenenza al 

territorio, alle sue risorse e al 

suo patrimonio. 

Educare al rispetto 

dell’ambiente e del territorio. 

Conoscenza non adeguata 

della salute come diritto 

individuale. 

Conoscere gli aspetti legati 

alla salute, all’igiene, 

all’alimentazione, alla difesa 

dell’ambiente e del luogo di 

lavoro. 

Conoscere il proprio corpo, 

sviluppare il diritto-dovere alla 

salute, promuovere 

atteggiamenti consapevoli e 

maturi nei confronti della 

salute, della malattia, della 

prevenzione ai fini di una vita 

sana ed equilibrata. 

Conoscenza frammentaria 

delle opportunità offerte dal 

territorio, condizionamenti 

di tipo familiare, amicale 

mass media. 

Educare ad operare scelte 

consapevoli e responsabili, 

sviluppo di un pensiero 

autonomo. 

Conoscere adeguatamente il 

contesto in cui si vive, 

superare i condizionamenti di 

tipo culturale, sviluppare lo 

spirito critico. 

Inadeguata gestione del 

tempo libero e delle 

occasioni di svago. 

Conformismo nella scelta 

dei divertimenti. 

Guidare ad un uso 

consapevole e funzionale del 

tempo libero. 

Favorire nuove forme di 

aggregazione, di incontro e di 

promozione dello svago, 

ampliare la gamma degli 

interessi extrascolastici, 

coltivare hobby, passatempi. 

Conoscenza approssimativa 

degli spazi, luoghi, arredi, 

sussidi scolastici, senso di 

appartenenza ancora 

inadeguato. 

Educare al rispetto degli 

arredi, ambienti, sussidi, 

fruizione consapevole e 

ragionata degli stessi. 

Sentirsi in casa propria, 

utilizzare, con il medesimo 

rispetto gli spazi e i materiali. 
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8) CONTENUTI: CRITERI ADOTTATI  

La scuola intende migliorare la qualità dell’insegnamento-apprendimento utilizzando in maniera 

ottimale risorse professionali, umane, finanziarie e tempi per offrire agli alunni una risposta 

educativa che soddisfi bisogni ed esigenze e arricchire così i loro percorsi di studio e di lavoro. 

Saranno pertanto privilegiati i percorsi di tipo laboratoriale, per compiti di realtà e progetti mirati 

per coinvolgere gli alunni.  

I contenuti saranno scelti in base ai seguenti criteri: 

1. esperienza dell’alunno, tipologia degli interessi; 

2. interesse per il “fare”, per l’ “operatività”; 

3. ricaduta, validità degli obiettivi; 

4. interdisciplinarità, trasversalità  

 

9) METODOLOGIA, STRUMENTI E SUSSIDI  

Il Collegio docenti, per quanto riguarda la metodologia ha stabilito l’adozione dei seguenti 

criteri: 

�x rispettare la continuità metodologica con la scuola primaria; 

�x rispettare la continuità fra scuola ed extrascuola; 

�x ricorrere all’esperienza e all’operatività per sviluppare un lavoro attivo e partecipato 

attraverso il laboratorio; 

�x condividere e partecipare i percorsi, informando gli alunni in itinere secondo il principio 

della gradualità; 

�x lavoro in coppie di aiuto; 

�x lezioni partecipate, dialogate; 

�x cooperative learning, tutoring; 

�x lavori di gruppo per fasce eterogenee; 

�x discussione guidata. 

Per quanto riguarda gli strumenti e i sussidi, si utilizzeranno quelli in dotazione della scuola e di 

supporto, in particolare: laboratorio multimediale e informatico, laboratorio musicale, artistico, 

tecnico, scientifico, biblioteca, aula video, libri di testo, testi didattici di supporto, stampa 

specialistica, schede predisposte dal docente, drammatizzazione, giochi, sussidi audiovisivi  e 

lavagne interattive multimediali (LIM), attività ludiche, grafico-pittoriche, attrezzature sportive, 

strumenti musicali, strumenti per esperimenti tecnico-scientifici, materiale di facile consumo. 



17 

 

10) CRITERI PER L’ORGANI ZZAZIONE DEI VIAGGI D'ISTRUZIONE 
E VISITE GUIDATE  

Poiché i viaggi d'istruzione includono una vasta gamma di iniziative, gli Organi Collegiali hanno 

stabilito di seguire le seguenti modalità di scelta degli itinerari: 

1. Viaggi di integrazione culturale da effettuarsi in località italiane e per promuovere negli 

alunni una migliore conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, 

monumentali, culturali, etc. 

2. Visite guidate da effettuarsi nell'arco di una giornata presso gallerie, mostre, musei, 

località di interesse archeologico e artistico, complessi aziendali e parchi di elevato 

interesse naturalistico.  

Gli Organi Collegiali hanno fissato i seguenti criteri: 

�x il viaggio non potrà essere effettuato se non sarà assicurata la partecipazione di almeno 

due terzi degli allievi componenti le singole classi coinvolte;  

�x salvo specifici progetti, organicamente inseriti nella programmazione didattica di una 

classe o di un corso, sarà di un giorno il periodo massimo utilizzabile per il viaggio in 

Sardegna per le prime classi e di due giorni, sempre in Sardegna, per le seconde classi.  

Le visite saranno programmate secondo le linee di intervento indicate nel P.O.F.           

Per le terze classi il viaggio d’istruzione abbraccerà un periodo da tre a quattro giorni 

con visita alla città di Torino e dintorni; durante il viaggio d’istruzione gli alunni avranno 

la possibilità di visitare la città, partecipare a manifestazioni culturali  e mostre 

organizzate per la ricorrenza dei 150 anni “dell’Unità d’Italia ”. 

Ai Consigli di Classe è affidato il compito di programmare e organizzare i viaggi d’istruzione 

con la clausola che la fase di programmazione e di organizzazione dovrà concludersi entro e non 

oltre il mese di novembre. 
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11) MISURE DIDATTICO – EDUCATIVE CONTRO LA DISPERSIONE E 

PER LA PROMOZIONE DELLE ECCELLENZE  

Al fine di garantire il successo formativo, nella molteplicità degli approcci didattici ed educativi 

e per prevenire e contenere qualsiasi forma di dispersione scolastica, la scuola attiva le seguenti 

iniziative: 

�x Collaborazione con i Servizi sociali del Comune di Quartu Sant'Elena 

�x Progetto “Esplori@mo il territorio” , iniziato nell’anno scolastico 2008/’09 terminerà 

nel corrente anno scolastico. Inserito all’interno dell’iniziativa “Innova scuola” è 

finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il progetto, in rete con la scuola 

secondaria di I grado “Don Milani” di Cagliari, si svolgerà in orario curricolare ed è 

finalizzato all’inserimento e all’uso delle nuove tecnologie nella didattica. 

�x Progetto “Sardegna Speaks English – Linea di intervento 1” (in attesa di 

finanziamento dalla Regione Sardegna, per promuovere la conoscenza della lingua 

inglese, destinato a studenti. 

�x Progetto “Sardegna Speaks English – Linea di intervento 3” finanziato dalla Regione 

Sardegna per promuovere la conoscenza della lingua inglese, destinato ad adulti tra i 18 e 

i 65 anni. 

�x Progetto Ambiente “Sosteniamo …. GEA” (in attesa di finanziamento dalla Regione 

Sardegna), in rete con il Liceo Classico “Motzo” di Quartu S.Elena. 

�x Progetto “Quartu insieme” (in attesa di finanziamento dalla Regione Sardegna), in rete 

con tutte le Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della città di Quartu. 

�x Progetto “Monumenti all’Aperto e Monumenti Aperti” promosso dall’Assessorato ai 

Beni Culturali di Quartu S.Elena in collaborazione con l’associazione culturale 

cagliaritana Imago Mundi. Il progetto mira non solo a suscitare nei ragazzi l’interesse per 

il patrimonio storico-artistico che la città di Quartu offre, ma anche a una crescita civile e 

culturale.  

�x Progetto “Sport e Benessere” per il quale è stato chiesto un finanziamento alla 

Provincia, in cui alunni diversamente abili e non si cimenteranno nelle attività di nuoto e 

orienteering. (L.R 17/1999) 

�x Progetto “Un’Isola di Musica”  in collaborazione con il Teatro Lirico di Cagliari; tende 

ad avvicinare gli studenti ad una più approfondita conoscenza del mondo della musica. 
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�x Progetto “Latino” , per potenziare le abilità di analisi logica e cogliere gli aspetti 

essenziali dell’evoluzione linguistica dal latino all’italiano 

�x Laboratorio di Informatica , per promuovere negli studenti la padronanza della 

multimedialità e un proficuo uso del PC. 

�x Progetto “Educare all’Affettività e alla Sessualità”, in collaborazione con gli operatori 

del Consultorio di Quartu Sant’Elena e rivolto agli alunni delle classi 3e. 

�x Partecipazione alle Olimpiadi matematiche “Gioia Mathesis”, in collaborazione con il 

Politecnico di Bari e Olimpiadi matematiche indette dall’Università Bocconi di 

Milano, competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato, per la promozione 

delle eccellenze nell’ambito della formazione in Scienze Matematiche  

�x Partecipazione al 4° Festival di Letteratura per ragazzi “Tuttestorie Festival”  a 

Cagliari , caratterizzato da laboratori operativi ed incontri con gli autori. 

�x Partecipazione alla III edizione del “Festival Scienza” a Cagliari, caratterizzato da 

laboratori scientifici interattivi ed incontri con Studiosi, Ricercatori, Docenti di 

Università italiane.  

 

12) VERIFICA  E VALUTAZIONE: CRITERI E MODALITA’  

Il collegio docenti individua i criteri e le modalità per la valutazione degli esiti e dei processi: 

�x la definizione di prove d’ingresso comuni o comunque omogenee fra loro; 

�x la definizione di competenze specifiche comuni in ogni ambito disciplinare; 

�x la definizione delle diverse modalità per la rilevazione degli apprendimenti; 

�x la definizione di criteri valutativi per classi parallele e per discipline. 

Si valutano in tempi diversi: 

�x il prodotto, cioè gli esiti conseguiti in merito alle capacità del conoscere, comprendere e 

comunicare attraverso i diversi linguaggi e nelle varie aree; 

�x i processi di lavoro messi in atto dall’alunno in merito al produrre, saper fare, essere 

competenti; 

�x i comportamenti manifestati relativamente alle capacità di relazionarsi con gli altri e di 

orientarsi; 

�x i processi messi in atto dai docenti. 
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È in vigore, a decorrere dall’anno scolastico 2008/09, la normativa in materia di valutazione 

degli alunni, ai sensi della Legge 169/ 30.10.2008 (conversione, con modificazioni, del Decreto 

Legge n.137 del 1.09.2008 “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università” – G.U. n. 

256 del 31.10.08).  

Si riportano i punti fondamentali: 

�x A decorrere dall’a. s. 2008/2009 la valutazione del comportamento viene espressa in 

decimi e concorre alla valutazione complessiva dello studente. Un’insufficienza nella 

condotta (voto inferiore a sei decimi) determina la non ammissione al successivo anno di 

corso o all’esame conclusivo del ciclo.  

�x La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti, nonché la valutazione 

dell’esame finale del ciclo nella scuola secondaria di primo grado è espressa in decimi, 

dall’a. s. 2008/2009.  

�x Nella valutazione finale del ciclo nella scuola secondaria di primo grado, a partire 

dall’a.s. 2009-10, è possibile attribuire la lode ad alunni che conseguono il punteggio di 

dieci decimi.  

�x Si rimanda ai “Criteri di valutazione” definiti dal Collegio docenti e presenti sul sito web 

della scuola: www.mediaquartutre.it 
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13) NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI P ER IL CURRICOLO  

 
Secondo le disposizioni ministeriali del settembre 2007, ciascuna scuola ha utilizzato due anni 

scolastici, 2007-08 e 2008-09, per costruire il proprio “curricolo”, che diventa ufficiale a partire 

dall’anno scolastico 2009-2010.  

La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e si organizzano la 

ricerca e l’innovazione educativa, sulla base dei “bisogni reali” delle singole realtà territoriali, 

culturali e sociali; il curricolo si articola attraverso le discipline e il raggruppamento di discipline 

in aree sottolinea la possibilità di interazione e collaborazione tra esse.  

Questo processo innovativo di lavoro costituisce un momento qualificante per la progettualità di 

ogni scuola; il nostro Istituto ha già avviato al suo interno un percorso di studio e di confronto ed 

utilizzerà le Indicazioni nazionali, così come indicato dalla normativa, per un periodo 

sperimentale, per costruire un curricolo specifico, coerente con il quadro operativo Nazionale e 

condiviso dei saperi e delle competenze. 

La costruzione dei curricoli si snoda attraverso tre aree disciplinari: 

�x AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il coinvolgimento di più 

discipline: 

o Lingua italiana 

o Lingue comunitarie 

o Musica 

o Arte-immagine 

o Corpo-movimento-sport 

L’alunno sarà guidato alla scoperta delle potenzialità comunicative ed espressive che le 

discipline offrono e all’apprendimento sempre più autonomo delle forme utili a rappresentare la 

sua personalità e il mondo che lo circonda. 

�x AREA STORICO-GEOGRAFICA 

L’area storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle società 

umane, nello spazio e nel tempo: 

o Storia 

o Geografia 

o Cittadinanza e costituzione  
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Oltre ai linguaggi verbali, numerici e artistici che le discipline dell’area condividono con le altre, 

gli alunni imparano a utilizzare il linguaggio e l’espressione grafica dell’intelligenza visivo-

spaziale. 

�x AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

L’area matematico-scientifico-tecnologica è composta da discipline che studiano e propongono 

modi di pensare, esperienze, linguaggi, modi di agire che oggi incidono sulla vita quotidiana, 

individuale e collettiva: 

o Matematica 

o Scienze naturali e sperimentali 

o Tecnologia 

Lo sviluppo di un’adeguata competenza scientifica, matematica e tecnologica di base consente di 

leggere e valutare le informazioni che la società di oggi offre in gran quantità. 

La Scuola ha “costruito” il proprio curricolo, definendo innanzi tutto, per ciascuna delle tre classi 

del corso di studi, le competenze che gli alunni devono possedere, in entrata ed in uscita, nelle 

tre aree disciplinari. Vengono riportati in allegato gli obiettivi, che ci si propone di conseguire 

“in ingresso” e le competenze da acquisire “in uscita”. 
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14)  Il TEMPO SCUOLA E I MODULI DIDATTICI  

Nel rispetto del monte ore stabilito a livello nazionale, ogni istituzione scolastica definisce il 

quadro unitario in cui sono indicate le discipline e le attività fondamentali definite a livello 

nazionale e quelle definite a livello locale, da essa liberamente scelte. 

L’attività della scuola si articola in entrambi i plessi in 6 giorni settimanali; l’offerta formativa, 

nel rispetto dell’applicazione delle ultime disposizioni ministeriali, prevede moduli didattici di 

30 ore settimanali. 



24 

 
15)  PERCORSI DIDATTICO -EDUCATIVI ADOTTATI  
 

PROGETTAZIONE  CURRICOLARE   

 
Area linguistico - umanistica 

 

Festival di Letteratura per ragazzi “Tuttestorie”  

Per tutte  le classi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Intero anno scolastico  Educare i ragazzi alla 
lettura. 
Abituarli ad interagire 
con gli autori e a 
relazionarsi con un 
uditorio adulto. 

Docenti interni 
 

Nessun costo 

Area scientifico-tecnologica 

Progetto “Festival Scienza” 

Per n° 6 classi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Inizio anno scolastico  Potenziare nei ragazzi le 
conoscenze scientifiche 
attraverso attività 
laboratoriali proposte da: 
Associazioni Scientifiche 
(riconosciute dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione) e  i 
Dipartimenti Scientifici 
dell’Università di 
Cagliari. 

Docenti interni 
Operatori esterni 

Nessun costo 

 
Progetto “Campagna di sensibilizzazione per la raccolta differenziata dei rifiuti” 

Per tutte le classi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Intero anno scolastico  Sensibilizzare i ragazzi 
verso la salvaguardia 
dell’ambiente attraverso 
comportamenti corretti e 
responsabili.  
Far capire l’importanza 
dello “Sviluppo 
Sostenibile” 

Docenti interni 
 

Nessun costo 
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Olimpiadi Matematiche “Gioia Mathesis” (promosse dal Politecnico di Bari) e 
“ dell’Università Bocconi” 

Per tutte le classi  

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Intero anno scolastico  costruire un patrimonio di 
conoscenze e competenze 
elevato attraverso 
tecniche di insegnamento 
innovative 

Docenti interni 
 

Nessun costo 

 

Progetto “Affettività - sessualità ”  

Per tutte le classi III 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Intero anno scolastico  Accrescere la capacità di 
riconoscere e gestire il 
mondo dei sentimenti e 
delle emozioni. 
Trasmettere alcune 
informazioni riguardo ai 
comportamenti sessuali 
sicuri e a rischio. 

Docenti interni 
Operatori esterni 

Nessun costo 

 

Area sportivo-artistico-musicale 

Progetto “Sport e Benessere” (Moduli di nuoto e orienteering) 

Modulo nuoto: lezioni per gruppo di alunni provenienti da diverse classi (gruppo misto 

dove sono presenti anche alunni diversamente abili) 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Date da 
stabilirsi-  

Acquisizione respirazione e 
galleggiamento. 
Potenziamento di abilità 
motorie . Integrazione e 
socializzazione alunni 
diversamente abili fuori dal 
contesto scolastico. 

Docenti interni Finanziamento L.17 
Provincia di Cagliari. 
Coordinamento a 
carico del FIS 

 
Modulo orienteering: lezioni per le classi I D – I F 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Date da 
stabilirsi-  

Trasmettere una cultura 
ambientale. Educare al rispetto 
e alla conservazione dei beni 
ambientali. 

Docenti interni Finanziamento L.17 
Provincia di Cagliari. 
Coordinamento a 
carico del FIS 
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PROGETTAZIONE  EXTRACURRICOLARE    

 
Progetto “Latino”  

Per gruppo di n°15 alunni dei 4 classi III 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

II quadrimestre Conoscere  e impadronirsi 
dei meccanismi della lingua 
latina. Potenziare le abilità di 
analisi logica e cogliere gli 
aspetti essenziali 
dell’evoluzione linguistica 
dal latino all’italiano. 

    Docenti interni Retribuzione 
Fondo d’Istituto 

 

Progetto “Monumenti all’aperto e monumenti aperti” 

Per le classi I D – I F 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Mesi di ottobre e 
di maggio, in 
preparazione ai 
due eventi 
culturali del 
territorio 

Conoscere il patrimonio 
artistico-culturale del 
territorio. Sensibilizzare alla 
valorizzazione del 
patrimonio culturale. 
Relazionarsi con un uditorio 
adulto. 

Docenti interni Retribuzione 
Fondo d’Istituto 

 

Progetto “Sardegna Speaks English” linea intervento 1 

Per gli alunni di tutte le classi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Da definire in 
caso di 
approvazione da 
parte della 
Regione 
Sardegna 

Promuovere la conoscenza 
della lingua inglese fra gli 
alunni utilizzando anche 
insegnanti di lingua madre 

Docenti esterni, anche di  
Madrelingua 

Fondi regionali 

 

Progetto “Sardegna Speaks English” linea intervento 3 

Per adulti 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Dal mese di 
ottobre a 
dicembre 2010 

Promuovere la conoscenza 
della lingua inglese fra gli 
adulti utilizzando anche 
insegnanti di lingua madre 

Docenti esterni, anche di  
Madrelingua 

Fondi regionali 

 



27 

 
Area scientifico-tecnologica 

 
Progetto “ Alfabetizzazione Informatica di base” 

Per gruppo di n°15 alunni delle classi prime delle due sedi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

30 ore durante 
l’intero anno 
scolastico 

Promuovere la 
padronanza della 
multimedialità. 

Docente interno Retribuzione Fondo 
d’Istituto 

Progetto “La patente per il motorino” 

Per tutti gli alunni che hanno maturato il requisito del 14° anno di età 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

aprile-
maggio 
2011 
Tot. h. 15  

Preparazione per il 
conseguimento patentino 
Acquisire coscienza civile, 
responsabilità, rispetto delle 
regole. 

Docenti interni. 
Polizia 
Municipale. 
 

Fondi ministeriali 

 
 

Area sportivo-artistico-musicale 
 

Progetto “Un’isola di musica” 

Per tutte le classi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Intero anno 
scolastico, 
anche in 
orario 
curricolare 

Sensibilizzare gli alunni verso 
linguaggi, generi musicali e 
forme di spettacolo classici. 
Divulgare la cultura musicale, in 
raccordo con l’Ente Lirico di 
Cagliari. 

Docente interno 
 

Retribuzione Fondo 
d’Istituto 

 
 
Progetto “Per una scuola di qualità” 

Per i docenti della scuola; attività dei Dipartimenti, incontri di coordinamento e 

monitoraggio delle attività e dei percorsi 

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Calendario 
interno 
degli 
incontri 

Implementare la progettazione, la 
verifica, la valutazione, il 
controllo e il monitoraggio dei 
progetti, per garantire la qualità 
dell’offerta formativa e del 
servizio erogato 

Docenti interni 
 

Retribuzione Fondo 
d’Istituto 
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PROGETTAZIONE  IN RETE  

Finanziamenti esterni e lavoro con “reti” di scuole 

Progetto “Esplori@mo il territorio” (terza annualità) 

Per le classi III A – III E  

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Primo 
quadrimestre  
 

Favorire l’apprendimento 
attraverso l’adozione delle nuove 
tecnologie informatiche nella 
didattica. 

Docenti interni 
Esperti esterni 
 
 

Fondi speciali 

 
Progetto “Quartu insieme” (in attesa di approvazione da parte della Regione Sardegna)  

Per tutte le classi  

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Da definire Favorire il successo formativo; 
sostegno dell’autonomia 
organizzativa e didattica. 

Docenti interni 
Esperti esterni 
 
 

Fondi regionali 

 
Progetto “Sosteniamo ….GEA” (in attesa di approvazione da parte della Regione Sardegna) 

Per le classi seconde ed una classe terza  

TEMPI  OBIETTIVO  OPERATORI  COSTO 

Da definire  Favorire il successo formativo; 
sostegno dell’autonomia 
organizzativa e didattica. 

Docenti interni 
Esperti esterni 
 
 

Fondi regionali 

 

 

1. DISTRIBUZIONE ORARIA ATTIVIT À CURRICOLARI ED 

EXTRACURRICOLARI  

Nel rispetto della nuova normativa, che porta l’articolazione dei moduli scolastici alla durata di 

30 ore settimanali, per tutte le classi l’orario di ingresso sarà fissato alle ore 8,30 e l’uscita alle 

ore 13,30. Rientrano nel primo pomeriggio, secondo orari e calendari ufficialmente diffusi, solo 

gli alunni che, in piena libertà e autonomia, hanno scelto di frequentare le attività 

extracurricolari, che si svolgono in orario pomeridiano. 
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17) CONTINUITÀ EDUCATIVA E ORIENTAMENTO  

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti da parte di tutti gli operatori del 

servizio, a realizzare percorsi formativi unitari in continuità verticale tra i tre ordini di scuola 

attraverso: 

- costituzione di Gruppi di Lavoro per la continuità e referente per l’Orientamento, 

iniziative intraprese dai Consigli di classe; 

- colloqui con le famiglie per l’orientamento alla scelta scolastica successiva; 

- realizzazione di un raccordo con le altre istituzioni scolastiche durante l’anno scolastico e 

non solo al momento dell’iscrizione negli Istituti Superiori; 

- schede di presentazione degli alunni e da parte degli alunni nel momento di passaggio 

da un ordine di scuola all’altro; 

- articolazione di un sistema di valutazione condiviso.  

I rapporti con la famiglia 

I rapporti scuola-famiglia sono fondamentali nella costruzione del dialogo e nella progettazione 

del percorso formativo degli alunni ai fini di una condivisione dei compiti e delle iniziative.  

Di conseguenza la scuola privilegia il dialogo come momento significativo di collaborazione e di 

incontro attraverso: 

�ƒ partecipazione Rappresentanti Genitori eletti negli Organi Collegiali (Consiglio di classe, 

Consiglio d’Istituto); 

�ƒ partecipazione dei genitori ai colloqui individuali fissati da ogni singolo docente a 

scadenza predeterminata, o anche su appuntamento, qualora se ne ravveda la necessità; 

�ƒ illustrazione delle schede sulla situazione di partenza consegna Schede di valutazione 

quadrimestrali; 

�ƒ partecipazione a riunioni di interesse generale, su tematiche riguardanti gli adolescenti, 

incontri di formazione anche con esperti esterni; partecipazione a eventi speciali, saggi e 

rappresentazioni di fine anno, inaugurazione di mostre e lavori preparati dagli alunni. 

�ƒ attraverso il sito web ‘http://www.mediaquartutre.it/’ verranno fornite informazioni 

costantemente aggiornate sulle attività della scuola, modulistica etc. 
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I rapporti con le scuole presenti nel territorio 

La scuola sviluppa forme di partecipazione finalizzate a migliorare la continuità, l’accoglienza e 

l’orientamento degli alunni sia nella scuola sia nel territorio. In particolare si attivano le seguenti 

forme di collaborazione: 

- collaborazione in rete finalizzate alla realizzazione di specifici progetti; tale attività comporta 

fasi di formazione comune, scambi di esperienze, monitoraggio in itinere e finale; 

- scambio di informazione, supporto in azioni di inserimento alunni diversamente abili; 

- iniziative comuni per l’accoglienza, continuità, orientamento; 

- visite guidate per la presentazione dei curricoli; 

- interventi sui curricoli, specifici piani di lavoro in area espressiva, motoria, ludica, 

partecipazione a manifestazioni, eventi  

Riguardo all’orientamento, la scuola attiva nel corso del triennio le iniziative di orientamento per 

mettere gli alunni nelle condizioni di valutare, capire, utilizzare le informazioni e le conoscenze 

in funzione dei propri bisogni e guidarli verso: 

- Acquisizione della conoscenza di sé, maturazione personale  

- Acquisizione di capacità progettuali e decisionali 

- Acquisire flessibilità di cambiamento, per mettere in condizione di decidere, 

scegliere, valutare, verificare, correggere gli errori 

 

Per le classi prime: 

- Avvio alla conoscenza di sé  

- Creare un ambiente accogliente e fiducioso 

Per le classi seconde 

- Capacità di esprimersi e rapportarsi con gli altri 

- Rafforzamento dell’autostima 

- Capacità di progettare attraverso una metodologia di studio 

Per le classi terze: 

- Educazione all’affettività 

- Sviluppo delle capacità critiche 
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18) SOSTEGNO AGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  

Gli alunni diversamente abili sono 18; 7 frequentano le classi prime, 5 le classi seconde, 6 sono 

nelle classi terze. L’integrazione all’interno delle classi è seguita dai docenti di sostegno 

specializzati che, assieme al Consiglio di classe, agli operatori psicopedagogici e alle famiglie, 

predispongono il percorso educativo individualizzato (PEI). Il processo di integrazione degli 

alunni diversamente abili si basa sulla sua condivisione e pertanto, secondo questa prospettiva, il 

docente di sostegno, identifica i bisogni educativi dell’alunno in situazione di disagio e 

costruisce, unitamente ai colleghi curricolari il percorso formativo individualizzato. L’attività di 

progettazione parte dall’analisi del profilo dinamico funzionale (PDF) al fine di rendere il 

progetto educativo flessibile, funzionale, ma soprattutto calibrato alle esigenze dell’alunno. Tale 

intervento promuove il coinvolgimento dell’intero Consiglio di classe e della famiglia. Il 

Consiglio di classe adotta particolari accorgimenti didattici e attività di supporto e di 

integrazione, predispone prove, performance coerenti con le potenzialità residue, con le 

potenziali attitudini e con gli standard minimi.  

Nella nostra scuola si è costituito il Gruppo di Lavoro sull’Handicap  (GLH) d’Istituto, in base 

a quanto disposto dall’art. 15, c. 2 della legge 104/92. Esso è così formato: Dirigente scolastico; 

due docenti curricolari; due docenti di sostegno; cinque genitori, rappresentanti delle famiglie dei 

ragazzi in situazione di handicap frequentanti la scuola; un operatore della Cooperativa CEMEA, 

che offre un supporto educativo ai ragazzi diversamente abili in raccordo con il Comune di  

Quartu Sant’Elena; un rappresentante dell’Istituzione Comunale – Settore Istruzione; un 

rappresentante degli Operatori Sanitari territoriali della ASL 8, coinvolti nei progetti formativi 

dei ragazzi frequentanti.  

 

Il GLH d’Istituto si occupa collegialmente di: 

a. gestire e coordinare l’attività relativa agli alunni con handicap; 

b. formulare proposte al Dirigente Scolastico sul calendario delle attività del GLH e dei 

Consigli di Classe, che riguardano alunni con handicap; 

c. seguire l’attività dei Consigli di classe e degli insegnanti di sostegno, verificando che 

siano seguite le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per 

lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa; 

d. definire i criteri generali per la redazione dei PEI e dei PDF e approvare la 

documentazione relativa ai singoli alunni approntata dai Consigli di classe; 

e. approntare la modulistica necessaria; 

f. formulare proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con 
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handicap; 

g. proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni 

portatori di handicap o ai docenti che se ne occupano. 

Ogni Consiglio di classe in cui siano presenti alunni in situazione di handicap deve: 

a. discutere e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più opportuno per 

l’alunno; 

b. redigere il PEI e il PDF da presentare al GLH; 

c. essere informati su tutte le problematiche relative all’alunno con handicap per quanto è 

necessario all’ espletamento dell’ attività didattica; 

d. essere informati delle procedure previste dalla normativa. 

 

19) FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE  

La preparazione professionale degli operatori scolastici può costituire un elemento di qualità nel 

sistema scuola, di conseguenza è diritto-dovere del Dirigente scolastico, dei docenti, del 

personale amministrativo e ATA formarsi con esperienze finalizzate ad acquisire nuovi strumenti 

conoscitivi, metodologici e operativi. 

Il Collegio dei Docenti, preso atto degli effettivi bisogni formativi emergenti, ha promosso 

l’attuazione di: 

- iniziative per i docenti volte al miglioramento delle tecniche e stili di insegnamento, alla 

conoscenza delle dinamiche adolescenziali, al potenziamento delle competenze progettuali, 

alla ricerca di nuove strategie, alla formazione multimediale, informatica;  

- iniziative di formazione per il personale della segreteria, il direttore amministrativo e gli 

ausiliari ATA su aspetti riguardanti la sicurezza a scuola, l’integrazione alunni diversamente 

abili, primo soccorso, multimedialità, aspetti legislativi, normativi.  
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20) PIANO DELLA SICUREZZA, SALUTE NEL POSTO DI LAVORO PER 

LAVORATORI ED UTENTI  

In base al decreto Leg.vo n. 81/2008 guardante le norme di sicurezza e di salute sul posto di 

lavoro, esercita la funzione del servizio di Prevenzione e Protezione per la sicurezza il 

Dirigente scolastico, che si avvarrà del supporto tecnico di un Ingegnere esterno, individuato 

con pubblico bando. Inoltre, secondo le indicazioni contenute nel Decreto legge sulla sicurezza, 

sono state individuate tra il personale docente ed ATA i responsabili della Prevenzione degli 

incendi e gli addetti al Primo Soccorso. L’incarico al Responsabile dei lavoratori per la 

sicurezza è stato conferito all’interno della RSU d’Istituto. 

La scuola, nel pieno rispetto della normativa vigente, si attiva per eliminare le situazioni di 

pericolo dall’ambiente scolastico, valutare e arginare i possibili rischi, per adottare le misure 

necessarie, garantire a tutti coloro che operano al suo interno condizioni di salute, sicurezza ed 

igiene. Sono stati di conseguenza svolti importanti lavori di ristrutturazione e di messa in 

sicurezza degli ambienti scolastici, segnalati dagli Ispettori, in seguito all’accordo Stato-Regioni 

in materia di messa a norma degli edifici scolastici. 
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21) AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  

Il sistema di autovalutazione dell’organizzazione e del funzionamento del lavoro scolastico si 

pone due diversi obiettivi: 

�x conoscitivo, volto a favorire un processo di riflessione all’interno della Scuola; 

�x propositivo, orientato al miglioramento della qualità dell’offerta formativa. 

Il Collegio predispone, attraverso la funzione strumentale del P.O.F. e la commissione P.O.F. 

e autovalutazione d’istituto, i questionari per il monitoraggio della componente alunni, docenti, 

personale amministrativo e ATA. 

Sulla base degli esiti della rilevazione, il Collegio dei Docenti prende atto della qualità 

dell’offerta formativa della Scuola e predispone gli interventi successivi di integrazione e 

modifica, compresa quella dell’adeguamento del piano offerta formativa. Le azioni di 

monitoraggio riguardano la fattibilità dei progetti, l’attuazione e la valutazione in itinere per 

apportare eventuali correttivi sul piano didattico, organizzativo, finanziario. 

Mediante l’autoanalisi d’istituto: 

�ƒ Si fornisce una guida continua all’azione di sviluppo, in quanto le strategie 

autovalutative consentono di avere un’idea della situazione complessiva della scuola 

permettendo di predisporre iniziative di miglioramento;  

�ƒ Si consente un controllo sistematico dei risultati: la progettualità di istituto trova infatti 

nelle modalità autovalutative un’occasione di verifica e di revisione interna; 

La valutazione dell’efficacia dell’intervento didattico-educativo è articolata su due livelli: 

- individuazione degli indicatori  per valutare l’efficienza delle metodologie, delle procedure e 

degli strumenti usati, con particolare riferimento alla partecipazione, al rispetto delle 

scadenze, alla funzionalità degli orari, alle modalità di comunicazione, all’agibilità degli 

spazi, al funzionamento delle attrezzature;  

- individuazione gli indicatori per valutare l’efficacia delle iniziative ed il raggiungimento 

degli obiettivi (grado di successo scolastico, risultati dell’apprendimento). 
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OOORRRGGGAAANNNIII GGGRRRAAAMMM MMM AAA   

DDDIII RRRIII GGGEEENNNTTTEEE   SSSCCCOOOLLL AAASSSTTTIII CCCOOO   

Prof.ssa Elisa De Rosa 

SSSTTTAAAFFFFFF   DDDEEELLL    DDDIII RRRIII GGGEEENNNTTTEEE   SSSCCCOOOLLL AAASSSTTT III CCCOOO   

Primo Collaboratore  - Delegato Sede Via Portogallo 

Prof.ssa Anna Rosa Fruttu 

Secondo Collaboratore – Delegato Sede centrale 

Prof.ssa Emanuela Lampis 

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

Dott.ssa Francesca Congia 

(organizzazione dei servizi generali, logistici e amministrativi) 

UUULLL TTTEEERRRIII OOORRRIII    CCCOOOLLL LLL AAABBBOOORRRAAATTTOOORRRIII    DDDEEELLL    DDDIII RRRIII GGGEEENNNTTTEEE   SSSCCCOOOLLL AAASSSTTTIII CCCOOO   

Referente sede Via Portogallo 

Prof.ssa Annalisa Mura  

AAARRREEEAAA   SSSIII CCCUUURRREEEZZZZZZAAA    

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Prof.ssa Elisa De Rosa 

Supporto tecnico: Prof.ssa Ing. Carla Bertossi 

RESPONSABILE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

Prof.ssa Graziella Nieddu 

RESPONSABILI ANTINCENDIO  

Prof.ri Carm ine Castellano, Annalisa Mura, Gerardo Plaitano, Zedda Ornella, A.Maria 

Locci, Sig.ra Graziella Porceddu  

RESPONSABILI PRIMO SOCCORSO  

Prof.ri Annalisa Mura, Graziella Nieddu, Emanuela Lampis, Sig.re Graziella Porceddu, 

Delia Spiga, Giuseppina Pillittu  
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TTTIII TTTOOOLLL AAA RRRIII    DDDEEELLL LLL EEE   FFFUUUNNNZZZIII OOONNNIII    SSSTTTRRRUUUMMM EEENNNTTT AAALLL III    AAALLL    PPP...OOO...FFF. 

1. AREA DEL P.O.F. 

Coordinamento del P.O.F.; valutazione e autovalutazione  d’Istituto; valutazione di sistema 

Prof.ssa Alessandra Melis 

2. AREA DELLA COMUNICAZIONE  

Gestione area informatica; ricognizione attrezzature multimediali 

Prof. Giovanni Caboni 

3. AREA DEI SERVIZI AGLI STUDENTI E AI DOCENTI  

a. Orientamento e continuità: rapporti con le scuole del territorio 

Prof.ssa Anna Serena Casini  

b. Coordinamento settore alunni diversamente abili, alunni stranieri e disagio sociale 

Prof.ssa Isabella Maccioni 

c. Organizzazione e coordinamento visite guidate e viaggi d’istruzione 

Prof. Andrea Cossu 

d. Promozione della  cultura scientifica, coordinamento iniziative educazione ambientale 
e alla salute 

Prof.ssa Rita Muroni 

 

RRREEESSSPPPOOONNNSSSAAABBBIII LLL III    LLL AAABBBOOORRRAAATTTOOORRRIII ,,,   BBBIII BBBLLL III OOOTTTEEECCCHHHEEE,,,   PPPAAALLL EEESSSTTTRRREEE,,,   TTTEEEAAATTTRRROOO  

Responsabile Laboratorio informatico e LIM  Via Portogallo 
Prof. Giovanni Caboni 

Responsabile Laboratorio informatico e LIM Via M. Angioni  
Prof. Giampiero Piasotti 

Responsabile Biblioteca Via Portogallo 
Prof.ssa Donatella Putzolu 
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DIPARTIMENTI che opereranno NELL' ANNO SCOLASTICO 2010-11 

 
1)  Dipartimento P.O.F 

- Elaborazione, gestione, monitoraggio e valutazione - Revisione Regolamento d'Istituto -  Patto 
Educativo di Corresponsabilità 

 Melis (referente), Cabras,  Incani, Lampis , Piasotti, Porrà  

 
2)  Dipartimento per il successo formativo (formazione classi, accoglienza,orientamento, obbligo 
scolastico, antidispersione) 

Casini - Maccioni (referenti),  Fruttu,  Mazzette, Piu, Rando, Serra, Usai 
 
3) Dipartimento per la valutazione e l'autovalutazione d'istituto (elaborazione schede, 

individuazione criteri comuni di valutazione etc.) 

Pirino (referente),  Assorgia, Fruttu, Melis, Muroni, Plaitano, Porrà, Usai  
     
4)  Dipartimento per l'integrazione deg1i alunni diversamente abili (rapporti con le famiglie e con gli 
enti  certificatori)  

Maccioni (referente), Boi, Castellano, Cossu, Gallisai, Giovanetti, Lampis, Leccese, Lenzerini, 
Nieddu, Zottoli, Mura, Piu 
 
5)  Dipartimento tecnologia, informatica e funzionamento (inventario e gestione del materiale 
didattico e audiovisivo della scuola; aggiornamento dell’archivio e dei materiali didattici prodotti; 
biblioteca)  

Caboni (referente), Cossu, Cortese, Madeddu, Piasotti, Putzolu, Scalas, Usai 
 
6)  Dipartim ento ambiente e salute 

Muroni (referente), Fiori, De Serra, Maxia, Melis, Piasotti, Zedda,  
 
7)  Dipartimento per le visite guidate e i viaggi d'istruzione 

Cossu (referente), Piu, Putzolu 
 
8)  Dipartimento per l'Educazione stradale (gestione delle attività relative al   conseguimento     del 

patentino di guida del ciclomotore)  

 Castellano (referente), Locci, Mura 
 
9) Dipartimento Musica. Arte e Spettacolo (gestione del settore e della partecipazione a  
manifestazioni  teatrali, artistiche e musicali) 

Ruzittu (referente), Cossu, Incani, Licciardi, Mastrodomenico, Putzolu 
 


